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Diga o invasi contro la siccità Prime ipotesi per una soluzione

LINK: https://www.larena.it/territori/bassa/diga-o-invasi-contro-la-siccita-prime-ipotesi-per-una-soluzione-1.9548429 

Diga o invasi contro la
siccità Prime ipotesi per una
soluzione 31 luglio 2022
Secche del fiume Adige: si
sta cercando una soluzione
perché non si ripeta la
c a r e n z a  d ' a c q u a  d i
quest 'anno Secche del
f i u m e  A d i g e :  s i  s t a
cercando una soluzione
perché non si ripeta la
c a r e n z a  d ' a c q u a  d i
quest'anno Puoi leggere
ancora articoli questo mese
Puoi leggere ancora articoli
ques to  mese  Se  vuo i
l e gge r e  s en za  l im i t i ,
abbonati subito a L'Arena+
Abbonati a L'Arena+ Una
diga sull'Adige per creare
una «banca dell'acqua» a
cui ricorrere nei periodi di
siccità. La crisi idrica senza
precedenti per la Bassa
veronese, causata da più
fattori, a cominciare dalle
scarse precipitazioni su Alpi
e Prealpina e passando
dalle temperature record di
questa estate, sta creando
s e r i  p r o b l e m i  d i
approvv ig ionamento  a
centinaia di aziende agricole
del Legnaghese. Se, fino a
qualche decennio fa, questo

territorio doveva fare i conti
con il problema opposto,
o v v e r o  l ' a b b o n d a n z a
d'acqua proveniente sia dai
co rs i  a l imenta t i  da l l e
risorgive che dalle falde
sotterranee, ora per le
imprese agr ico le s i  fa
sempre più arduo irrigare le
colture. Lo sbarramento Alla
luce de l  nuovo l ive l lo
minimo dell'Adige, che il 28
luglio era di 6,35 metri
sotto lo zero idrometrico,
i m p r e n d i t o r i  e
rappresentanti di enti e
associazioni di categoria
hanno rilanciato l'idea di
creare uno sbarramento
permanente sul fiume, a
sud di Legnago. Tutto ciò è
avvenuto alla riunione sulla
s i cc i tà  de l l a  Consu l ta
comunale dell'economia e
del lavoro, in municipio,
convocata dal presidente
F a b i o  C r i v e l l e n t e .
A l l ' i n c o n t r o ,  c o n
amministratori di Legnago e
di centri l imitrofi, sono
i n t e r v e n u t i  d i v e r s i
agricoltori e referenti del
Consorzio Alta Pianura
Veneta, col  presidente
Silvio Parise, il direttore

generale Helga Fazion e il
direttore tecnico Michele
Caffini, e del Consorzio di
Bonifica Veronese. I paesi
più in crisi Dal quadro
delineato, la situazione più
critica, nel Legnaghese,
r iguarda s ia  centr i  d i
sinistra Adige, da Bonavigo
a Terrazzo, che quelli di
destra, compresi tra Vigo di
Legnago e Villa Bartolomea
perché le  loro  ret i  d i
i r r i g a z i o n e  v e n g o n o
r i c a r i c a t e  q u a s i
esclusivamente dal fiume.
«I tecnici», ha evidenziato
s e n z a  m e z z i  t e r m i n i
Raffaele Pettene, membro
del cda del Consorzio di
Boni f ica Veronese, «c i
dicono ormai che l'Adige è
un fiume morto, dal punto
d i  v i s ta  de l la  por ta ta
d'acqua. Basti pensare che
fino a 30 anni fa il corso
scorreva più alto del le
campagne e per ricavarne
acqua erano suff ic ienti
prese a s i fone. In tre
decenni, il suo letto è sceso
di sei metri e per irrigare
siamo costretti a pescare
ne l l ' a l veo  con  pompe
e le t t r i che  sempre  p iù
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 insufficienti e costose».
P e r t a n t o  P e t t e n e  h a
rilanciato l'idea di creare
uno o più sbarramenti per
trattenere l'acqua dell'Adige
a servizio delle imprese
agricole della parte bassa
de l  f i ume .  «Ann i  f a ,
l'ingegner Giovanni Morin,
ex direttore del Consorzio di
Bon i f i ca  Va l l i  G rand i ,
predispose un progetto per
quest'opera, intervento
riproposto nel 2018, ma
tutte le volte ci siamo
trovati di fronte ad un
muro. Ora la politica ci deve
aiutare nel farlo decollare».
Helga Fazion, direttore
generale del Consorzio Alta
Pianura Veneta, ha detto:
«Att ingere acqua dagl i
sbarramenti in Adige non
a v r e b b e  s e n s o .  È
auspicabile la creazione di
bacini  di  accumulo sul
t e r r i t o r i o  d o v e
immagazzinare risorse in
vista di periodi di siccità».
«Come Consu l ta» ,  ha
concluso Crivellente, «ci
troviamo d'accordo sulle
proposte, dalla creazione di
invasi per le reti irrigue ai
sistemi di recupero delle
acque piovane per utilizzi
privati. Proseguiremo nella
n o s t r a  a z i o n e  d i
sensibilizzazione in tutte le
sedi opportune».•. Fabio
Tomelleri © Riproduzione
riservata
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Arriva la presidente del Senato per i danni di siccità e cuneo salino 
 
LA VISITA
ROVIGO Dopo i saluti portati alla finale di tennis di gaibledon in giugno, la presidente del
Senato, Maria Elisabetta Alberti Casellati, torna nel suo Polesine venerdì 5 agosto, con
l'obiettivo di vedere di persona gli esiti della siccità, con i danni enormi che sta portando alle
colture lungo il Po, che si stanno seccando a causa della mancanza d'acqua. All'allarme
lanciato due settimane fa dai vertici di Confagricoltura Veneto segue questa iniziativa con la
seconda carica dello Stato, promossa dai Giovani dell'associazione regionale, pensata quale
momento di confronto con gli agricoltori e le istituzioni sulle criticità legate ai cambiamenti
climatici e alla carenza idrica, oltre che sulle soluzioni per il futuro.
Alle 11, a Crespino, Casellati farà un sopralluogo sul Po, per poi spostarsi nelle campagne
adiacenti, dove gli agricoltori illustreranno le difficoltà che stanno vivendo. Alle 12 è prevista
una sosta all'agriturismo La Romanina a Crespino, con interventi di Nicola Dell'Acqua,
direttore di Veneto agricoltura e attuatore del coordinamento emergenza idrica; Giordano
Emo Capodilista, vicepresidente nazionale di Confagricoltura; Francesco Mastrandrea e
Francesco Longhi, presidente e vicepresidente nazionale dei Giovani di Confagricoltura;
Sandro Targa, tecnico agronomo; e Sofia Michieli, giovane coltivatrice di fragole polesana.
Sono state invitate tutte le autorità locali, dai sindaci al prefetto Clemente Di Nuzzo e al
questore Giovanni Battista Scali, oltre ai presidenti della Provincia, Enrico Ferrarese e della
Regione Luca Zaia. Ci saranno anche Giorgio Uccellatori, vicepresidente del Consorzio di
bonifica Delta del Po, e Giancarlo Mantovani, direttore dei consorzi di bonifica del Polesine,
oltre ai vertici nazionali, regionali e provinciali di Confagricoltura e i Giovani dell'associazione
agricola.
«La visita del presidente Casellati assume un significato particolarmente importante -
sottolinea Lodovico Giustiniani, presidente di Confagricoltura Veneto - in un momento in cui i
danni conseguenti al caldo anomalo e alla siccità ammontano solo in Veneto a parecchie
centinaia di milioni di euro, e che ci sono zone, come in Polesine, dove da parecchie settimane
non è più possibile irrigare, con perdite enormi per il riso, il mais e la soia».
Piergiovanni Ferrarese, presidente dei Giovani di Confagricoltura Veneto, aggiunge che «la
nostra lettera, che si è aggiunta al grido lanciato dalla federazione regionale, ha colto
l'attenzione della seconda carica dello Stato, che già in altre occasione si era spesa e attivata
per situazioni emergenziali in Veneto. La visita non sarà solo l'occasione per far vedere al
presidente Casellati i danni causati dal cuneo salino e dalla mancanza d'acqua, ma anche per
presentare le possibili soluzioni che i Giovani di Confagricoltura Veneto, dopo un confronto con
i Consorzi di bonifica delle zone interessate dalle criticità idriche, vorrebbero che venissero
attuate: dall'utilizzo delle cave come bacini di raccolta, all'ottimizzazione dei canali
d'irrigazione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aree interne, via libera dal consiglio Partono progetti e ufficio di
piano 
 
ROSOLINA
Nel corso di una seduta lampo, con un unico punto all'ordine del giorno che necessitava una
sollecita approvazione, il consiglio comunale ha approvato con i voti favorevoli della
maggioranza e l'astensione della minoranza, il rinnovo della convenzione per la realizzazione
in forma associata delle progettualità della Conferenza dei sindaci dell'area del Delta del Po.
Cioè di quell'organo operativo che da un anno a questa parte ha cominciato dare gambe
all'Area del contratto di foce del Delta del Po che deriva dalla Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne.
«Per motivi tecnici è stato ritenuto che la convenzione vada rinnovata annualmente e perciò
tutte e sette le municipalità, in questi giorni, stanno effettuando questo adempimento per
rispettare i tempi tecnici imposti dalla Regione -ha spiegato il sindaco Michele Grossato-
ricordo che l'attivazione della Conferenza permette di accedere ai finanziamenti e ai contributi
regionali per attuare le varie progettualità che poi Rosolina, in qualità di capofila, andrà ad
attingere per sostenere i lavoro dell'Ufficio di piano che ha il compito di seguire e sviluppare».
Si è trattato della terza volta in pochi mesi in cui il consiglio comunale è stato chiamato a
pronunciarsi su queste tematiche. Nella seduta precedente era stata infatti ratificata una
delibera di giunta che teneva conto dell'erogazione da parte regionale di un contributo di
100mila euro, su una progettualità di 125mila euro complessivi, che riguarda la
comunicazione e la promozione del territorio e, come elemento più tangibile, vedrà la
realizzazione in ognuno dei sette comuni di un'area di sosta attrezzata in un punto strategico.
In precedenza, invece, era stato dato il via libera alla richiesta di un anticipo per sostenere
economicamente l'attività dell'Ufficio di piano che è prevista presso la sede del Consorzio di
bonifica, sgravando delle relative incombenze gli uffici comunali, e ad una delle schede
attinenti gli interventi in campo scolastico, e cioè il campus diffuso Albero Blu, che verrà
gestito direttamente dagli istituti. 
PERPLESSITÀ
Da parte della minoranza, con il capogruppo Tiziano Zago, sono state espresse alcune
perplessità proprio sul fatto che, tra tempistiche stringenti per la realizzazione delle
progettualità e difficoltà degli uffici comunali a causa degli organici ristretti, ci sia il rischio di
non attuare i progetti e di rallentare l'attività amministrativa. Problemi che il sindaco Grossato
ha spazzato via, facendo notare che proprio l'attivazione dell'Ufficio di piano servirà a
sgravare gli uffici comunali di queste incombenze.
Enrico Garbin
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Caldo torrido e precipitazioni "estinte": in crisi molti agricoltori e
allevatori» 
Vantini (Coldiretti): dobbiamo ottimizzare l'uso idrico 
 
La pioggia mancata, la grande assente ormai da mesi, mette a dura prova l'agricoltura e pure
il lavoro dei Consorzi di bonifica, chiamati a centellinare la risorsa idrica per soddisfare i
fabbisogni irrigui delle colture. «I terreni sono secchi come l'asfalto: la speranza è che piova
in maniera costante almeno per qualche giorno, ma senza le tristemente famose bombe
d'acqua», auspica Alex Vantini , presidente di Coldiretti Verona e del Consorzio di bonifica
veronese. - Siccità record: a che punto siamo? «La situazione è di vera emergenza: non era
mai stata di questo livello, sia per la piovosità mancata totalmente, sia per le temperature più
alte della media del periodo». - I campi hanno sete... «E l'acqua va suddivisa per tutto il
mondo agricolo. Il Consorzio di bonifica veronese, di cui sono presidente, ha fatto di tutto per
garantire il servizio d'irrigazione; ad oggi, però, la situazione è difficile perché l'Adige, seppur
generoso con noi, ha un percorso che arriva fino a Rovigo e bisogna mantenere un certo
deflusso per garantire la salute del fiume ed evitare risalita del cuneo salino. Preleviamo
molto meno, siamo intorno al 65% di quanto concesso». - Tutte le colture sono in difficoltà?
«Sì. Gli agricoltori si stanno difendendo, pur con i costi rialzati, per far funzionare gli impianti
e per portare a casa la stagione, ma la situazione è difficile per tutti, da chi coltiva cereali a
chi ha frutteti. Ha difficoltà persino l'olivo, che richiede molta meno acqua. Per l'uva, invece,
si prospetta un'annata molto buona e si anticiperà la vendemmia, ma senza pioggia in arrivo
le viti rischiano di andare in sofferenza: ci sono grandi zone della Valpolicella, pari al 70% del
territorio, non irrigate». - Anche la Bassa non è messa tanto meglio, è così? «Una volta la
pianura veronese era la zona più fertile del nostro territorio, quella più ricca d'acqua; da 30
anni a questa parte la situazione si è capovolta ed è diventata la parte più arida. Contadini e
allevatori soffrono della mancanza d'acqua, faticano a prelevare quel poco che hanno in
concessione. E, paradossalmente, la provincia di Verona si può considerare più fortunata
rispetto ad altre: prendiamo le coltivazioni di cereali verso il mare Adriatico, lì la situazione è
drammatica perché di acqua non ce n'è proprio più». - Pure sul fronte dell'allevamento ci sono
dei pesanti contraccolpi. «Sono aumentati i costi di produzione, dall'alimentazione animale
all'acquisto di foraggio, per non parlare di quelli energetici. E anche l'alpeggio patisce: in
Lessinia i pascoli sono gialli e le pozze quasi asciutte. In tutto ciò, il prezzo del latte alla stalla
è stato un po' alzato, ma non in misura sufficiente per far fronte alla situazione». - Cosa
occorrerebbe adesso, per rimediare? «Che piovesse, ma senza temporali distruttivi: con tutta
questa energia accumulata, il rischio di disastri c'è. Nel frattempo, come Coldiretti ci stiamo
muovendo per cercare di smobilitare degli indennizzi per chi rischia di perdere la produzione».
- L'estate 2022 è straordinaria, ma le incertezze climatiche dovrebbero spingere a un miglior
utilizzo dell'acqua, anche in agricoltura. Idee? «Il passaggio dagli impianti a scorrimento a
quelli a pressione è un percorso in atto; il Consorzio di bonifica veronese ha speso 20 milioni
negli ultimi tre anni per realizzare questi impianti. Certo, servirebbero molte più risorse, non
solo per risparmiare l'acqua, ma anche per contenerla: in Veneto, terra ricca d'acqua, solo il
5% di quella piovana viene raccolta, contro l'11% a livello nazionale. L'Adige in 30 anni si è
abbassato di 4 metri: bisognerebbe progettare dei sistemi di imbacinazione per aiutare il
fiume e pensare inoltre a delle imbacinazioni che uniscano più aziende agricole: quella è la
strada, anche se richiede investimenti e volontà politica». [A. Val.]
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La grande sete della Bassa per ora coinvolge solo le coltivazioni 
Rubinetti senza problemi mentre certe colture sono in crisi 
 
L' Adige, il secondo fiume più importante d'Italia, resta un osservato speciale, perché da esso
dipende l'irrigazione delle campagne veronesi, in particolare di quelle poste a sud di Verona,
dove in questi mesi si coltivano mais, soia, tabacco, pomodoro, girasole e l'eccellente riso
Nano vialone veronese Igp, ma anche tanti ortaggi, tutte colture che per crescere hanno
bisogno di tanta acqua. Se a giugno si poteva ancora dire che le coltivazioni erano in salvo,
ora la situazione si è aggravata. L'emergenza L'allarme è scattato da qualche settimana,
innescando uno stato di allerta che non fa stare tranquilli soprattutto nel comprensorio della
Bassa veronese dove l'accesso alle risorse idriche per l'irrigazione in alcune aree è sempre più
difficile. La situazione insomma è peggiorata diventando una vera e propria emergenza,
localizzata in particolare nei Comuni più a sud dove scorre il fiume Menago, che ha
notevolmente ridotto i suoi livelli e che quindi non riesce a fornire l'acqua necessaria agli
agricoltori di quella zona. Interpellato sulla criticità, il direttore del Consorzio di Bonifica
veronese, Roberto Bin , non usa mezzi termini nel tracciare lo scenario generale di queste
ultime settimane: «È una situazione difficilissima, soprattutto nella zona a sud delle risorgive
che abbiamo aiutato intensificando i controlli e facendo togliere le idrovore - spiega -. Si tratta
di una vasta area con un'elevata utenza dove ci sono coltivazioni che richiedono molta acqua;
fra una decina di giorni ci sarà il raccolto di mais e quindi dovremo riuscire a reggere, ma in
queste condizioni potrebbe essere difficile garantire l'approvvigionamento per il secondo
raccolto di soia, che seguirà dopo il mais». L'emergenza non è tuttavia generalizzata. Manca
l'acqua, ma non dappertutto: «Ci sono aree in cui c'è meno acqua e altre in cui arriva a
intermittenza. Fra le zone più critiche ci sono i Comuni più a sud, dalle parti di Cerea e
Casaleone - aggiunge -. Si tratta di una situazione pesante che non avevamo mai visto fino ad
oggi, perché ci sono difficoltà anche a nord dove l'Adige è calato. Anche nel 2003 si era visto
un simile caso, ma con la differenza che allora era nevicato e quindi avevamo una maggiore
tranquillità. Ora all'utenza riusciamo ancora a garantire abbastanza, ma siamo al massimo,
cioè al 70% di quello che ci è concesso», conclude riferendosi al limite imposto per le
derivazioni dall'Adige da parte degli enti della bonifica. Risorgive Sono un centinaio le
risorgive presenti nel comprensorio veronese, che alimentano le numerose risaie dove in
questi giorni si sta crescendo il riso che sta sviluppando la spiga. Per i risicoltori della Bassa,
le risorgive e i fontanili presenti in questa zona (in particolare nei Comuni di Isola della Scala,
Vigasio e paesi limitrofi), sono un'àncora di salvezza perché riportano in superficie a
temperatura costante le acque provenienti da Alpi e Prealpi, che qui giungono dopo aver
percorso chilometri nelle falde sotterranee e, incontrando strati di argilla, sgorgano in
superficie a una temperatura costante compresa fra i 9 e i 12 gradi. «Grazie all'irrigazione a
scorrimento per ora ci salviamo - dice Bin -; le risorgive non sono ricchissime ma, dosandole
bene e con un uso oculato, si va avanti. Gli agricoltori si mettono d'accordo fra di loro per gli
svuotamenti della risaia e questo aiuta. Certo, una contrazione nell'erogazione c'è stata e
anche il livello della falda è un po' calato; ma speriamo che la situazione migliori. Cerchiamo
di sensibilizzare gli utenti e abbiamo già ridotto la portata nell'irrigazione a scorrimento.
L'auspicio è che a fine mese ci sia una svolta, anche se al momento certezze non ce ne sono».
Gli agricoltori dicono... Che la situazione sia critica lo confermano anche gli stessi agricoltori.
«L'acqua, grazie al Consorzio di bonifica c'è, e anche se in quantità ridotta abbiamo sempre
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potuto irrigare - dice Alberto Mantovanelli , tabacchicoltore e presidente Coldiretti della
sezione di Salizzole -, potremo resistere altri sette-dieci giorni e poi andremo incontro a danni
ingenti». Anche sul fronte dell'orticoltura si stringono i denti. «Abbiamo iniziato con i trapianti
e le semine dei prodotti invernali e in questa fase l'acqua è fondamentale, ma non è mancata
- dice Antonio Tesini , della cooperativa agricola Cà Magre di Isola della Scala -. Nei nostri
terreni sabbiosi, proprio per la particolare tipologia del terreno di queste zone, occorre irrigare
molto di più, quindi le piante stanno soffrendo tantissimo. Preghiamo perché venga la
pioggia». A preoccupare sono anche i costi di produzione: «Con i prezzi dell'energia così
elevati i costi lievitano abbondantemente - aggiunge -, bisognerà adottare altre strategie: noi
usiamo già manichette a bassa pressione che consumano meno acqua e stiamo vedendo per
l'anno prossimo di poter irrigare usando dei pannelli fotovoltaici». Meno preoccupati i
risicoltori. «Siamo fortunati perché oggi l'acqua c'è - dice Grazia Rancan , dell'omonima riseria
a Isola della Scala -. Questo anomalo caldo non va però bene perché potrebbe comportare
riduzioni dei raccolti». Lidia Morellato
Foto: In alto, la terra si screpola: non piove da mesi
Foto: Sopra, un campo di mais non irrigato e ormai rinsecchito e, in basso, il fiume Menago
ridotto ad un fossato
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Zanzare, interventi del Comune con trattamenti adulticidi e la

distribuzione di larvicidi
LINK: https://www.padovaoggi.it/attualita/intensificata-azione-contro-zanzare-albignasego-padova-30-luglio-2022.html 

Zanzare, interventi del
Comune con trattamenti
adulticidi e la distribuzione
di larvicidi Ad Albignasego
intensificate le azioni contro
il proliferare degli insetti
Redazione 30 luglio 2022
13:23 Condividi Il Comune
di Albignasego intensifica le
azioni contro il proliferare
delle zanzare e chiede,
c o n t e s t u a l m e n t e ,  l a
collaborazione da parte
della cittadinanza. «Nei
g io rn i  scors i  abb iamo
partecipato ad un tavolo
tecnico convocato dall'Ulss
6 Euganea -  r iassume
Valentina Luise, assessore
all'Ambiente del Comune di
Albignasego - per essere
aggiornati sulla situazione
sanitaria dei virus West Nile
e Toscana Virus, entrambi
trasmessi dalle zanzare. È
emerso uno scenario di
attenzione elevata e che
richiede un'intensificazione
immediata da parte delle
Amministrazioni, insieme
alla popolazione. L'obiettivo
è contenere la presenza
delle zanzare in circolazione
e,  d i  conseguenza,  le
p o s s i b i l i t à  d i  e s s e r e

contagiati dagli esemplari
infett i .  I l  direttore del
Dipartimento Prevenzione
ha confermato che g l i
attuali casi di infezione
responsabili dei ricoveri e
de l  decesso reg is t ra t i
finora, hanno come vettore
la zanzara del genere culex
(quella notturna) e non la
zanzara tigre, attiva di
giorno. Al nostro intervento
s u l  t e r r i t o r i o  d o v r à ,
p e r t a n t o ,  s e g u i r e  i l
comportamento virtuoso da
parte delle persone nelle
ore serali». Il tavolo Il
tavolo sanitario è stato
convocato in considerazione
d e l l a  p r e o c c u p a n t e
evoluzione della situazione
epidemiologica che ha fatto
registrare l'aumento di casi
legat i  a l la  puntura da
zanzara ,  s t re t tamente
legata  a l l a  s i tuaz ione
climatica e in particolare
alla siccità che non sembra
migliorare. «Il Comune
effettua già gli interventi
larvicidi sulle oltre cinque
mila caditoie presenti sul
territorio e sui fossati con
acqua ferma in prossimità
dei centri abitati - annuncia

Luise -. Vista la disponibilità
del Consorzio di Bonifica
Bacch ig l ione,  abb iamo
ch ies to  una  magg io re
presenza sul territorio e lo
sfalcio più frequente dei
cigli e scarpate dei canali
consortili» Disinfestazione
«Per quanto riguarda la
competenza del Comune -
aggiunge l 'assessore -
finora non era possibile, per
disposiz ione del l 'Ulss6,
p r o c e d e r e  c o n  l e
disinfestazioni adulticide nei
luoghi pubblici. Ma adesso,
vista la situazione, l'ente
san i tar io  ha r i lasc iato
l ' a u t o r i z z a z i o n e  a
procedere. È stata pertanto
integrata l'ordinanza del
s indaco in mer i to a l la
disinfestazione e sono stati
programmati gli interventi
adulticidi nelle aree verdi
pubbliche frequentate da un
gran numero di persone
negli orari notturni, con
prodotti efficaci indicati
d a l l ' U l s s 6  E u g a n e a .
Sa ranno  so t t opos t i  a
disinfestazione adulticida
tutti i parchi in cui sono
previste manifestazioni
serali tra cui: il parco di
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Vi l la  Obizz i ,  que l lo  d i
S a n t ' A g o s t i n o  i n  v i a
Tintoretto, Modigliani, il
parco di via San Bellino,
quello di via Moncenisio a
San Giacomo e il parco
della Costituzione». Come
da indicazioni dell'Ulss6,
l ' i n t e r v e n t o  d i
d i s i n f e s t a z i o n e  s a r à
eseguito la sera prima
dell'evento e ne sarà data
adeguata informazione ai
cittadini residenti in zona.
S f a l c i o  « Q u e l l o  c h e
l 'Amministrazione farà,
eventualmente insieme ad
a l t r i  E n t i ,  n o n  p u ò
p r e s c i n d e r e  d a i
comportamenti corretti da
parte della cittadinanza -
aggiunge Luise -, alla quale
chiediamo di provvedere
allo sfalcio dei cigli dei
fossati privati e versare
larvicidi biologici, evitare i
r i s t a g n i  d ' a c q u a  n e i
sottovasi, tenere abbassate
le zanzariere, util izzare
zampironi e simili all'aperto
e mettere le  past ig l ie
larvicide nei tombini. E,
cosa  impor tan t i s s ima,
appl icare sul la pel le i l
repellente per le zanzare
u t i l i z z a n d o  p r o d o t t i
registrati come Presidio
Medico Chirurgico». Inoltre,
per rendere più efficace il
t ra t tamento  cont ro  le
zanzare e le larve nell'intero
terr i tor io,  da lunedì  1
agosto saranno distribuiti
gratuitamente ai residenti,
dei campioni di prodotto
larvicida antizanzare (fino a
esaurimento scorte) da

utilizzare nelle aree private.
Il ritiro sarà possibile dal
lunedì al venerdì dalle ore 9
alle ore 12.30, nella sede
comunale di via Milano 7. Si
può ritirare una confezione
per singola abitazione. Per i
condomìni: l'amministratore
di condominio o delega
scritta a un rappresentante
munito di documento di
riconoscimento ed elenco
delle utenze dei rifiuti. ©
Riproduzione riservata
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